
SPORT 

Il Milan 
dopo 
la Coppa 

Il presidente attacca tutti 
«La Federcalcio e il caso-Alemao: 
il trionfo della scorrettezza, 
più grave di un atto di criminalità» 

«La politica dell'ingiustizia spiega 
il successo della Lega Lombarda» 
«La Juventus ci ringrazi: Baggio 
e Di Canio sono un nostro regalo» 

Berlusconi avvelena la festa 
Il cervello 
e il tecnico 
i segreti 
della vittoria 
' • • Diciamo la verità: la se­
conda Coppa dei campioni 
della gestione Berlusconi-Sac­
chi e stata vissuta con una 
gioia meno intensa rispetto a 
quella dell'anno scorso di Bar­
cellona. Curioso perche, pen­
sando a mente fredda, tutte le 
cifre sottolineano che quella 
del Milan e stata una grandissi­
ma impresa. Due coppe dei 
campioni consecutive, infatti, 
una squadra italiana non le 
|Vinccva dai tempi dell'Inter di 
Helenio Herrer.). Ma per ricor­
darci della doppietta nerazzur­
ra, bisogna risalire agli anni 
Sessanta, come dire un secolo 
fa. Non solo: la squadra di Sac­
chi, in questa stagione, aveva 
già messo in bacheca altredue 
coppe assai prestigiose: quella 
Intercontinentale, volando a 
Tokio nel dicembre scorso e 
battendo in finale i colombiani 
del Nacional di Medcllin, e la 
Supcrcoppa regolando il Bar­
cellona di Johann Cruylf in 
due partite. 

' Eppure, ed <• una sensazio­
ne palpabile, l.i notte del Fra-
'ter si è consum ila nel segno di 

' una gioia già vista, quasi che la 
ivittona. più che una splendida 
conquista, foste un obbligo 
doveroso. Perchè? Probabil­
mente si era parlato troppo 
prima, enfatizzando dei suc­
cessi che. fino a quel momen­
to, erano solo sulla carta: il Mi-
lan del grande slam sembrava. 
più che un desiderio, un entità 
già definita, accertata, archi­
viata. Cosi, sfumati gli altri tra­
guardi, tutto il Milan si e avvici­
nalo a questa finale Intrave­
dendo più i rischi di un nuovo 
insuccesso che la soddisfazio­
ne, e la gioia, .di un. alua.vitto-
na. La vittoria, l'abbiamo visto 
tutti, e stata alquanto faticata. Il 
Milan difattl non ha giocato 
bene, però ha avuto il merito, 
scarseggiando in gambe e con 
Cullit a mezzo cilindro, di usa­
re il cervello. Imbrigliato dalla 
ragnatela portoghese, si e sa­
puto riciclare modificando le 
sue strategie basilari. Non il so­
lito avanzamento di massa, 
quindi, e una cocciuta pressio­
ne senza costrutto, ma un ri­
piegamento nella propria me­
tà campo per poi rilanciare al­
l'improvviso l'azione come è 
accaduto, per esempio, nel gol 

-di Riikaard. 

_ " Il Benflca. che in questa fi­
enale europea cercava di di-
tmenticare le delusioni patite 
Miei campionato portoghese, e 

'- Sene pure aveva tenuto in mano 
: DI pallino per tutto il primo tem-

Jpo. è rimasto sorpreso e ha 
.•peno la sua quinta linale di 

! ftCoppa dei Campioni, la secon­
da contro il Milan. 

Sacchi è rigido. Sacchi non 
• modifica mai suoi schemi, 

1 Sacchi va avanti a testa bassa: 
, • Mnica vero. Quella volta l'uomo 
; (dalle lenti scure ha visto più 
' gchjaro di tutti. Peccalo per il 

Rutto il can can precedente sul 
< "grande slam e sui complotti 

fmeridional-politici di Bcrlusco-
- / (pi: un polverone che ha oscu­

l a t o la festa del Prater. 
p CDoCe. 

Berlusconi regola i conti. Attacca Matarrese e la Fe­
dercalcio, lancia pesanti accuse di immoralità ria­
prendo il caso monetina-Alemao. Spiega, poi, con 
un'imbarazzante teoria, il successo politico della 
Lega Lombarda. Ammette di aver concesso alla Ju-
ve gli acquisti di Baggio e Di Canio per pura diplo­
mazia. Berlusconi è scatenato nella notte della sua 
seconda vittoria consecutiva in Coppa Campioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

tm VIENNA La cena della fe­
sta e stata dispersiva e confusa 
come certi matrimoni di cam­
pagna. Non c e stato un solo 
brindisi che ricordasse l'alle­
gria elegante ed esclusiva del­
lo scorso anno, a Barcellona. I 
giocatori, e le loro mogli e fi­
danzate, stanno andando via. 
Nel salone dell'hotel Marriott, 
Silvio Berlusconi resta solo con 
un plotone di bottiglie vuole. Si 
siede. Posa i gomiti sul tavolo. 
Dice: Allora?.... 

Allora un anno fa lei era 
seduto esattamente In que­
sta posizione In un albergo 
di Barcellona. Cos'è cambia­
to da allora? 

Intanto, siamo tutti più vecchi, 
e lo siete anche voi giornalisti, 
a furia di scrivere cattiverie...Mi 
chiedete cos'è cambiato, io 
posso dirvi cosa abbiamo fat­
to. Eravamo impegnati in cin­
que competizioni. Tre, le più 
importanti, le abbiamo vintela 
Coppa Campioni stasera, poi 
la Supcrcoppa e la Coppa In­
tercontinentale. In Coppa Ita­
lia siamo arrivati invece solo 
secondi. Mentre il campionato 
sapete com'è andato..Mi sem­
bra che sia comunque stata 
una stagione positiva... 

Questa seconda vittoria In 

Coppa del Campioni che 
senso ha per lei, per la sua 
società? 

L'amarezza era stata grande e 
non tanto per il mancato con­
seguimento di un succes­
so...no, davvero non tanto per 
quello, perch poi non è che 
uno scudetto in più o in meno 
cambi la vita di una società... 
L'amarezza era stata enorme 
perchè ci aveva colpito II crollo 
di certi valori nel mondo del 
calcio, In quello scritto, ammi­
nistrato e giudicato. Ci era par­
so come un ambiente immora­
le nel quale non s'era alzata 
una sola voce, dico una, per 
denunciare alto e forte quello 
che era successo...Noi credia­
mo che il calcio debba essere 
portatore di valori buoni, posi­
tivi, e invece, ci slamo accorti 
che stava trionfando la scuola 
della furbizia, dell'inganno, 
della scorrettezza. Fatti che noi 
consideriamo più gravi di qua­
lunque atto di criminalità. Per­
chè diffusi attraverso il calcio, 
un gioco popolare seguilo so­
prattutto dai giovani...Ecco 
perchè eravamo amareggiati. 
Pensate, lo ero talmente ama­
reggiato che non riuscivo più a 
spiegare ai mici ragazzi porco-
sa dovessero sudare, lottare ed 

allenarsi...Non riuscivo più a 
convincerli del loro ruolo di 
eroi positivi. Come potevo 
convincerli? Tutta Italia si era 
accorta di quel gesto palese­
mente scorretto e nessuno 
aveva detto nulla.,.Ma stasera 
abbiamo riconquistato fiducia 
in questa cosa meravigliosa 
che è il calcio. 

Meravigliosa... 

Meravigliosa quando non è 
sporcata dalle bassezze e dalle 
combine di cui è spesso vitti­
ma. • . 

Comunque lei era molto 
amareggiato. 

SI, perchè mi aveva indignato 
non l'atto del singolo, ma quel 
generale far lima di niente, 
quel ritenere l'inganno una co­
sa normale. E allora se poi si ri­
flette sul successo politico avu­
to recentemente dalla Lega 
Lombarda...beh. ci scoviamo 
una risposta della gente. La 
gente che si rifiuta di abituarsi 
all'inganno. Gente che non 
vuol assuefarsi all'ingiustizia. 
alla scorrettezza. L'altra sera 

. leggevo una poesia di Kipling, 
diceva più o meno che se tu 
riuscirai a superare l'ingiusti­
zia, restando giusto, sei sulla 
strada buona..., diceva più o 
meno cosi. L'ho letta ai miei 
ragazzi, prima della partita. 

Lei si sta riferendo alla par­
tita di campionato vinta a ta­
volino dal Napoli per 2 a 0. 
CI fosse stato un regolamen­
to diverso, magari la vicen­
da avrebbe avuto un altro 
epilogo. ' -

No, anche le norme vigenti an­
davano applicate diversamen- ' 
te. ., . , 

Lei, qualche ora fa, prima di 

questa finale, ha Incontrato 
il presidente Mataixese. 
GUel'ha dette queste cerne? 

Glicl'ho dette e lui ha conve­
nuto che avevo ragione Un 
esame di coscienia fi sempre 
bene... 

E' vero che ha pennato di la­
sciare la prcsldema del Mi­
lan? 

Ci abbiamo pensate-. Pei ha 
vinto il senso di responsabilità, 
ci sono oltre quattro rnilicni di 
tifosi milanisti 

Questo Milan comincia ad 
avere qualche unno. Slamo 
vicini alla fine di un ciclo? 

La squadra non è più giovane, 
ma con gli anni ha acquistalo 
compattezza ed esperienza. 
Questo non vuol dire che non 
abbia bisogno di 'or.-.e nuove, 
con più stimoli...ina gli unici 
due talenti in circolazione, 
Baggio e Di Canio, i n virtù di 
certi rapporti di amicizia li ab­
biamo dovuti lasciare...Baggio, 
per noi, sarebbe stato come il 
prezzemolo sulla finestra. Ma 

' io non volevo diventare troppo 
antipatico. Chi batte il mare, 
come lo batte il mio giuppo, 
ha bisogno anche di |X>r;i ami­
ci. Il nostro acquisto sarà Gul-
lit. 

E' stata una stagione vinetti-
. te ma tribolata. 

Abbiamo avuto molti infortuni, 
ed eravamo impegniti MI cin­
que fronti. Non solo: ]3er molte 
squadre battere il Vili in voleva 
significare dare un senso all'in­
tera stagione. Si sono impe­
gnati tutti alla morte, contro di 
noi. Poi, quello che è successo 
fuori dal campo, quasi ci ha 
dato il colpo di grazia 

Giovanni Galli va via. 
SI, abbiamo deciso insieme. In 
porta, puntiamo su Paz2agh e 
su Antonioli, e sulla so'ira al­
ternanza. 

L'anno scorso, a Barcellona, 
lei disse: Dopo questa vitto­
ria ci toccherà tenerci Sac­
chi. Stasera, cosa dice? 

La stessa cosa. L'Amgo non hi 
un carattere facile. E davvero, 
qualche volta mi tocca proprio 
sopportarlo. 

Ha qualcosa d'altro da dire? 
Tutte le vittorie sono già alle 
spalle, nel passato. Ci aspetta­
no già nuovi impegni nel mon­
do. 

Buonanotte, presidente. 
Veramente è l'alba, comun­
que buonanotte. 

Ancelotti alza felice la Coppa ni Prater di Vienna: è un po' il simbolo di 
questo Milan che non ha voluto mollare dopo momenti di difficoltà. A 
fianco il rientro della squadra campione con il trofeo europeo. Sorto 
dopo una tregua è di nuovo guerra tra Berlusconi e Matarrese 

Sacchi: «Ora scappo a Fusignano 
la mia New York senza stress» 
Il giorno dopo la vittoria del Prater, Arrigo Sacchi 
parla del passato e del futuro. Della sua voglia di ri­
fugiarsi a Fusignano e dei suoi rimpianti. «Ne ho 
uno: di non aver mollato la Coppa Italia. Questo ci 
ha portato ad arrivare stressati e logorati in occasio­
ne degli appuntamenti decisivi del campionato. Co­
munque, se avessimo vinto prima, probabilmente 
non avremmo poi vinto la Coppa dei Campioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELLI 

• 1 VIENNA. E'un uomo che 
ha bisogno di silenzi. Arrigo 
Sacchi. Di mollare per un 
istante la presa, di ritornare in­
dietro, dai suoi amici di Fusi­
gnano, come il bibliotecario 
comunale Alfredo Belletti. -CI 
conosciamo da tanti anni, è un 
uomo che assomma due qua­
lità che non sempre vanno as­
sieme: cultura e intelligenza. 
Con lui sto molto bene, sa in­
fondermi serenità e tanta tran­
quillità. Quello checi vuole do­
po tanta tensione e vi assicuro 
che ne ho accumulata tanta.». 
Dopo il frastuono del Prater, 
dopo una notte di brindisi e di 
parole, Arrigo Sacchi non ha 
più gli occhi spalancati come 
carte assorbenti. Sembra quasi 
prosciugato, come se fosse 
strizzato, con il serbatoio di 

energie in riserva. Continua a 
buttare il discorso sulla sua ter­
ra, sui campi di Fusignano, sul­
la bicicletta che lo aspetta. «Ec­
co, questa è una cosa che avrei 
subito voglia di fare: inforcare 
la bicicletta e girare da solo sui 
campi. Perù non voglio ripete­
re l'errore dell'anno scorso, , 
quando sono ritornato a casa ' 
dopo la finale di Barcellona: 
rompevo le scatole a tutta la 
famiglia, insomma era fastidio­
so. Cercherò di stare tranquil­
lo, magari un po' più in dispar­
te». 

•Fusignano è la mia New 
York*. Lo dice scherzando, ma 
spesso scherzando si dicono le 
cose più vere. E forse dentro di 
forse ci crede davvero. Sacchi, 
adesso che ha vinto la sua se­
conda Coppa dei campioni 

consecutiva, si dibatte tra desi­
deri opposti. Uno è di far chiu­
dere i taccuini, di spegnere le 
luci; l'altro di lasciarsi andare, 
di frugare tra le recenti ama­
rezze per buttar fuori i veleni di 
alcune polemiche che gli sono 
sempre rimasti in circolo. Alla 
line prevale 11 compromesso, e 
le due anime di Arrigo da Fusi­

gnano trovano quel precario 
punto di equilibro che fa da 
impalcatura alla sua \ìw, 

•Un bilancio? B?h, in tre an­
ni abbiamo vinto cinque titoli. 
Adesso si può parlare di un ci­
clo del Milan, è una c o u vera, 
fondata. Nella nostra bacheca 
personale c'è veramente tutto. 
E' una bella soddisfazione che 

ci rende orgogliosi. Anche la 
squadra, in questi tre anni, è 
cambiata. E' maturata, siamo a 
metà strada: né vecchi, ma 
non più giovani. Bisogn.i trova­
re dei nuovi stimoli. Non sarà 
facile: dipende da come sapre­
mo gestirci. Tutti si rafie intano, 
i valori sono sempre pici vicini. 
Guardiamo come si è rullo rz.t-
ta la Juventus: sarà un Cam ilio-
nato molto tecnico, equilibri­
lo». La domanda gira nell'ari.!: 
quali errori ha commesso que­
st'anno? Cosa non rifarebix-? 

«La Coppa Italia! PerdhiE' ci 
ha danneggiato sia dal pumo 
di vista fisico che psicologico. 
Soprattutto dopo le vicenda di 
Bergamo. Siamo arrivati ;if;li 
scontri decisivi delcampicni-
to logorati nei nervi, confusi 
mentalmente». L'autocril;. è 
una bella cosa, ma Sacci-1 la 
corregge subito con una im­
pennata d'orgoglio. «Comu> 
que, questo Milan nessuno lo 
potrà dimenticare: eravamo 
impegnati su cinque compe:i-
zioni e , alla fine, abbiamo 
centrato i tre obiettivi interna­
zioni arrivando secondi nei 
tornei nazionali. Con :utt. gli 
incidenti che abbiamo subito 
nessuno ci poteva chieder : di 
più». Ecco l'anima rustici na. 

da battibecco romagnolo, di 
Arrigo Sacchi. Salta fuori al­
l'improvviso, dove mono te l'a­
spetti. Eccola di nuovo, e l'Arri­
go non tenta nemmeno di ri­
cacciarla giù: «Mollo probabil­
mente, se avessimo vinto pri­
ma, cioè campionato e Coppa 
Italia, non avremmo poi vinto 
la Coppa dei Campioni...» Per­
chè? «Perchè lo penso. Co­
munque, non latemi dire di 
più. In questi tre anni sono 
cambiato: meno irritabile e più 
furbo di prima. Ci penso bene, 
adesso, alle cose che dico...» 

Stanco dei accessi? «No, 
dei successi non ci si stanca. Il 
difficile è retare sempre a un 
certo livello. Smettere? No, non 
ne sento ancora il bisogno. 
Può darsi in futuro, ma finché 
mi diverto voglio continuare 
ad esserci...» Infi ne, la naziona­
le. Un argomento che Sacchi 
glissa via con eleganza. «Tutte 
queste vittorie non credo che 
mettano in dilficoltà Vicini. 
Andrà avanti so avrà un po' 
della fortuna che abbiamo 
avuto noi. Un pizzico serve 
sempre. Gli schemi vecchi? 
Ogni squadra ha il suo sche­
ma, ma tutti gli schemi, quan­
do si gioca bene, portano in fi­
nale». 

Dopo il ko del Bcnfica 
Malocchio e non Rijkaard 
In Portogallo incolpano 
la maledizione di Gutman 
ami LISBONA Nessun merito 
al Milan: il Ben'ica ha perduto 
la finale di Coppa Campioni 
soltanto «per una questione di 
malocchio». Con tono semise­
rio, i giornali portoghesi si ap­
pellano anche alla superstizio­
ne per spiegare il quinto ko 
consecutivo subito dalla squa­
dra lusitana In altrettante finali 
europee. Il Bcnfica sarebbe 
stato colpito per l'ennesima 
volta dalla «maledizione di 
Gutman», un sortilegio lanciato 
ventotto anni fa. nel 1962. dal-
l'allenatore ungherese Bela 
Gutman. licenziato dal club 
che aveva portato alla ribalta 
europea. «Il Benlica non vince­
rà mai più una competizione 
intemazionale», profetizzò il 

tecnico come malaugurio. Di­
lani: da allora il Bcnfica, che 
aveva trionfato proprio nel '62 
in Coppa Campioni a spese 
del Real Madrid, si è trovato al­
tre cinque volte in finali di Cop­
pa ma ha sempre perso le sfide 
decisive. Col trascorrere degli 
anni, l'oscura maledizione ha 
finito per trovare credibilità po­
polare se è vero che Eusebio, il 
grande campione portoghese 
anni Sessanta, alla vigilia della 
partita col Milan è andato a 
rendere omaggio alla tomba di 
Gutman, in un cimitero che, 
guarda caso, si trovava proprio 
a Vienna. Tuttavia, con toni 
stavolta seri, la stampa porto­
ghese riconosce poi in blocco 
la legittimità del successo ros-
sonero. 

Caso-Profumo nel calcio, et in trappola 
Mentre la nazionale inglese era in piena preparazio­
ne pre-mondiale, il suo allenatore Bobby Robson si 
è trovato all'improvviso nell'occhio del ciclone. Pri­
ma si è sparsa la voce delle sue dimissioni al termi­
ne dei campionati del mondo, poi un paio di quoti­
diani inglesi scandalistici hanno rivelato le sue rela­
zioni extraconiugali. Cosi ha confermato almeno le 
dimissioni. 

ALFIO BIRNABKI 

• • LONDRA II tecnico della 
nazionale inglese ai mondiali 
di calcio Bobby Robson, 57 an­
ni, ha confermato che lascerà 
Il suo posto l'8 luglio prossimo, 
cioè lo slesso giorno della fina­
le a Roma, per diventare II ma­
nager del club olandese Psv 
Eindhoven. La notizia è caduta 
come un fulmine a ciel sereno 
sugli ambienti sportivi britanni­
ci che ora temono una riper­
cussione sul morale dei gioca­
tori. 

Robson si è presentato ar-
rabblatlssimo davanti ai gior­
nalisti londinesi durante una 
conferenza stampa indetta 
con urgenza dalla Football As-
sociation dopo che nella mat­
tinata di ieri si erano sparse vo­
ci che parlavano di una sua let­
tera di dimissioni, apparente­
mente a seguito di notizie pub­
blicale su alcuni giornali scan­
dalistici concernenti la sua vita 
privata. -Non ho spedito nes­
suna lettera di dimissioni alla 

Federazione. È una storia in­
ventata dalla stampa. Prima 
della pubblicazione di quella 
storiacela e di voc su le mie di­
missioni, un giornale mi ha 
chiamato ed io ho detto che 
non era vero niente. Ho anche 
precisato che un simile artico­
lo in questo momento avrebbe 
potuto solamente servire a 
danneggiare il n o n i o della 
squadra Inglese, ma non mi 
hanno ascoltato». Puntando II 
dito Contro alcuni giornalisti 
ha usato il termine «ijjsrbagc», 
immondizia, 

La cronologia del retrosce­
na della partenza di Robson 
sarebbe questa. Alcune setti­
mane fa il Psv Eindhoven gli le­
ce un'oflerta che ui uccellò in 
linea di massima. Ne Darlo con 
il presidente della Federazione 
inglese e insieme si misero 
d'accordo sulle «dimissioni", 
decidendo però di dare l'an­
nuncio solo dopo i Mondiali. 

Come pensassero che ina 
notizia cosi ghiotta potersi • ri­
manere segreta per tanto t>:rn-
po non è chiaro, ma Robion 
ha accusato la stampa: '.Stava­
mo allenandoci, volevamo vin­
cere, avete rovinato tutto per 
raccontare storie prive di fon­
damento». Con questo Itobion 
ha voluto riferirsi anche all'al­
tra vicenda relativa a due rela­
zioni extraconiugali c t e lo 
hanno obbligalo a consulti rei 
con gli avvocati. Due quotidia­
ni scandalistici ieri hanno de­
dicato le copertine ad una 
donna cinquantenne che sfa­
rebbe per pubblicare un libro 
di rivelazioni su cinque anni di 
rapporti sessuali con lo «sven­
turato» Bobby. C'è infatti d'i di­
re che Robson è sposato da 
trentacinque anni ed ha tre fi­
gli Il contenuto del libro, se­
condo il Daily Minor sarebbe 
del tipo: «Ha fatto all'amore 
con me sul tavolo dell'ufficio e 

mi ha comprato dei cagnolini». 
Gli stessi giornali hanno fatto il 
nome di una seconda donna 
nella vita extraconiugale di 
Robson e tuttavia, mentre la 
prima sarebbe stata lasciata 
dal marito, la seconda sarebbe 
stata abbandonata dall'aliena-
tore-seduttore dopo avergli an­
nunciato che aspettava un 
bambino. 

Ma forse il motivo principale 
per cui Robson ha deciso di la­
sciare la Gran Bretagna e lavo­
rare In Olanda è un altro: men­
tre ora guadagna lOOmila ster­
line all'anno (220 milioni), il 
Psv Eindhoven gliene ha offerti 
il doppio per un contratto 
biennale. Robson diventò alle­
natore della squadra inglese 
nel 1982 dopo il mondiale in 
Spagna, qualifcando poi l'In­
ghilterra per la Coppa del 1986 
e i campionati europei del 
1988: in entrjnbi i casi, però, 
senza molto successo a livello 
di risultati finali 

Il ritorno 
Appena 300 
afìcionados 
all'aeroporto 
••VIENNA. Il Milan ha festeg­
giato la vittoria della sua quar­
ta Coppa dei Campioni seden­
dosi a o ma in un salone del­
l'hotel M jrriott, un albergo nel 
centro della città, a poche cen­
tinaia di metri dalla cattedrale 
di Santo Stefano. Doveva esse­
re una rena esclusiva, ma in 
quel salone c'erano quasi tre­
cento parsone. Molto rumoie, 
una fes.la completamente di­
versa da que la di un anno fa a 
Barcellona. 

Trecento persone hanno £ v-
vicinalo, invocato, stretto i gio­
catori iii:l Milan: richieste di 
autogra fi, i giocatori alzati qua­
si di peso. Un tipo che prende 
la coppe e la porta via. Lo imc-
guono, lo fermano e lui: Voc-
vo lamini una foto accano. 
Perchè, non posso?. Molti gio­
catori non hanno gradito. 

Quaranta i avoli tondi da d ic-
ci posti ciascuno. In uno, G o-
vanni Cl.jlli. a moglie Anna e 
Costacu-ta. Ancelotti era ac­
canto a Colombo. Berlusconi, 
che sedeva con i guardiaspalle 
e alcuni parenti stretti in un in­
volo retteingolare posto al ce n-
tro della sala, si è fermato a 
chiacchierare al tavolo di Ba •e-
si, Filippo Galli e Tassoni. Poi è 
andato v2rso quello di Maldini 
e Pazzagli. Erano già gli ultimi 
momenii della festa e magari, 
il presidenti; milanista stava 
già decidendo cosa dire nel­
l'intervista che avrebbe rila­
sciatoci! la poco. 

Al piano inferiore, il presi­
dente della Federcalcio Matar­
rese. diewa: lo penso che an­
che il mondo politico dovn.-b-
be accorsesi di Berlusconi. 
Credeva di averci fatto pace, 
gli stava regalando una bella 
frase. Era sicuro di aver dato 
un colpo di spugna al passalo, 
nell'incontro avvenuto alla vi­
gilia della linale. Non immagi­
nava il violento attacco dia ot­
tico che Berlusconi stava medi­
tando per lui e per la Federcal­
cio. A Milano, in aeroporto, fe­
sta per |>ochi inumi, soltanto 
300 persone. 

Bologna 
È in Uefa 
E i vandali 
si scatenano 
• • BOLOGNA Dopo dicias­
sette anni di assenza il Bolo­
gna si ripresenta in campo eu­
ropeo, trascinato in Coppa Ue­
fa dal successo del Milan col 
Bcnfica. E il popolo di fede ros­
soblu ha esultato, per le vie cit­
tadine, mercoledì sera lino a 
notte fonda. Con Maifredi co­
stretto a scendere in strada, in­
vocato a gran voce dalla tifose­
ria: «I mici tre anni su questa 
piazza - ha detto il tecnico che 
oggi diventerà ufficialmente ju­
ventino - non potevano con­
cludersi in modo migliore. Pri­
ma stagione conquista della 
serie A, poi una salvezza mira­
colosa e adesso ecco i miei ra­
gazzi in Europa. Li lascio lan-
ciatissimi Dunque ancora 
una volta osanna per il «Gigi 
dei miracoli» peli» notte dei 
successi. Ma, purtroppo, tutto 
non è filato liscio durante gli 
evviva. Ci sono stati anche atti 
di vandalismo nelle vie del 
centro: auto danneggiate, ve­
trine di negozi infrante da sas­
sate, e la polizia è dovuta inter­
venire in più punti della città. 
Ci sono stali persino alcuni 
scippi. Il dopo-Vienna, ovvia­
mente, ha galvanizzato (oltre 
a Maifredi) anche il presidente 
Corioni e il nuovo tecnico 
Franco Scoglio. Cononi ha det­
to tra l'altro: «Meritavamo l'Ue­
fa anche sul campo. È arrivata 
per via indiretta, l'accogliamo 
volentieri. Quando arrivai cin­
que anni fa dissi, se ben ram­
mentate: in tre stagioni vi pro­
metto la sene A, in altri due 
l'Uefa e, all'ottavo campiona­
to, saremo il lotta per lo scu­
detto. Per ora siamo stati pun­
tuali. Tenete presente che, 
quando presi il Bologna, que­
sto stava tornando in C e non 
entusiasmava più nessuno...». 

E Franco Scoglio per parte 
sua: «L'Uefa fa onore a Bolo­
gna sportiva e no. È un'"e'redi-
tà" piacevole quella che lascia 
Mailredi e per me rappresente­
rà un'ulteriore responsabilità, 
uno stimolo a far bene. Ma so­
no convinto che Corioni mi at­
trezzerà una squadra di tutto 
rispet'O". E, infatti, il trainersta 
aspettando Napoli, Alessio, 
Mariani e il rumeno Raducioiu. 

BREVISSIME 
Inghilterra. La nazionale di Bobby Robson arriva stamani a 
Cagli,in. 

Amichevoli. A Gubbio, do/e in giornata è prevista una visita di 
Sacchi, il Brasile ha battuto la squadra locale 14-1; a Bressa­
none l'Austria ha superato 1-0 (gol di Rodax), una rappre­
sentativa altoatesina. Da segnalare, il grave infortunio del con­
trae .imputa Thomas Flcegler, sospetta rottura dei legamenti. 
Il Costarica ha pareggiato 2-2 con l'Inter, la Spagna ha battuto 
13-0 una selezione di dilettanti di Tarvisio. 

Play out. Risultati: (girone giallo) Garessio-Arimo 112-76; Alno-
Jollycolombani 79-92; Neutroroberts-Kleenex 108-94; (girone 
verde) Cilaxo-Annabella 102-91; Paini-Hitachi 115-110-Teo-
rem.i-Beneiton 74-98. 

Boxe. Stasera a Tunisi Bou Ali Kamel difende il titolo mondiale 
del leggeri ir. (Wbo) contro Downes. 

Presentazione Atletica. Il presidente della Fidai. Gola, ha pre­
sentato a Roma la stagione agonistica estiva: primo appunta­
rne^ io T'Otto Nazioni» (5 giugno. Milano). 

Arbitri. Anche domenica i «fischietti» italiani impegnati ai Mon­
diali ni alleneranno come segnalinee in serie B: Àgnolin e Ma­
gni per Como-Licata, D'ìlia e Lo Bello per Padova-Pisa, Lane-
see-FairettoperReggiana-Parma. 

Vela. Ieri a Southampton anche lo yacht italiano «Gatorade» ha 
tagliato il traguardo della «Regata intorno al mondo»: si è clas­
sifica io ottavo. 

Operazione antidoping. Designati i 36 medici cui verrà affida­
to questo incarico ai Mondiali di calcio. Rispetto al passato i 
cor.:rolli sono stati estesi a nuove sostanze: oltre agli stimo­
l a i i, anche steroidi e analgesici. 

l'Unita 
Venerdì 
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